
 

 

 

Obiettivi del corso 

 

 

Fornire un panorama sull’architettura occidentale tra la metà del 

Settecento e gli anni Cinquanta del Novecento. 

 

Mettere a fuoco le trasformazioni fondamentali intercorse nel modo di 

progettare, di realizzare e di percepire l’architettura durante il periodo in 

questione. 

 

Fornire il metodo e le competenze necessarie per leggere l’architettura 

come sintesi di valori tecnici, funzionali, formali e spaziali. 

 



 

 

 

Modalità di esame 

 

L’esame consiste in un colloquio sugli argomenti oggetto del programma 

e su un testo monografico concordato in precedenza con il docente. 

 

Per il superamento dell’esame si richiede: 

- una sufficiente capacità argomentativa; 

- il possesso di un appropriato lessico tecnico; 

- la capacità di leggere schemi tipologici e compositivi, costrutti 

linguistici, soluzioni strutturali; 

- una conoscenza non superficiale (e quindi comprendente la cronologia, 

i caratteri distributivi e strutturali, i materiali, gli aspetti spaziali e 

formali) delle opere indicate nel programma. 

 

È prevista una prova orale facoltativa che si svolgerà a metà corso, e di 

cui sarà tenuto conto in sede di esame finale. 



Bibliografia 

 

a) Per l’architettura del secondo Settecento e dell’Ottocento: 

B. Bergdoll, European architecture 1750-1890, Oxford, Oxford University Press, 

2000 

R. Middleton, D. Watkin, Architettura dell’Ottocento, Milano, Electa, 1980 

 

b) Per l’architettura del Novecento: 

W.J.R. Curtis, L’architettura moderna del Novecento, Milano, Bruno Mondadori, 

1999 

B. Zevi, Storia dell’architettura moderna, Torino, Einaudi, 2004 

G. Fanelli, R. Gargiani, Storia dell’architettura contemporanea, Roma-Bari, Laterza, 

1998. 

 

c) Per i riferimenti alle teorie, ai movimenti e ai personaggi che riguardano 

propriamente le arti figurative, a scelta: 

G. Cricco, F.P. Di Teodoro, Itinerario nell’arte, Bologna, Zanichelli, 20123, versione 

azzurra, vol. III. 

 

Per una maggiore contestualizzazione delle opere all’interno del loro tempo, può essere 

utile integrare (ma non sostituire) i testi sopra elencati con L. Benevolo, Storia 

dell’architettura moderna, Roma-Bari, Laterza, 19992. 



Programma, diapositive del corso ed eventuali messaggi su

piattaforma Moodle

https://e-l.unifi.it/



La lettura di un’opera architettonica



E. Neto, O corpo que cai [Le corps] fêmea, da Leviathan Thot, 2006 (Guggenheim Bilbao Museoa, 2014)



E. Neto, O corpo que cai [Le corps] fêmea, da Leviathan Thot, 2006 (Guggenheim Bilbao Museoa, 2014)



E. Neto, A vida é um corpo do qual fazemos parte, 2012 (Guggenheim Bilbao Museoa, 2014)



L’architettura obbedisce a istanze complesse



C.-N. Ledoux, Saline di Chaux, Arc-et-Senans, 1775-1778 



Le Corbusier, Convento di Sainte-Marie de La Tourette, Éveux, 1956-1960 



J. Nouvel, Institut du Monde Arabe, Parigi, 1981-1987 



J. Nouvel, Institut du Monde Arabe, Parigi, 1981-1987 



M. De Klerk, Residenze in Spaarndammerplantsoen, Amsterdam, 1914-1918



R. Serra, Snake, 2005 (Guggenheim Bilbao Museoa)



R. Serra, Snake, 2005 (Guggenheim Bilbao Museoa)



M. Lin, Vietnam Veterans Memorial, Washington, 1981-1982



M. Lin, Vietnam Veterans Memorial, Washington, 1981-1982



G. Morandi, Natura morta (acquaforte, 1928) F. Gehry, Winton Guest House, Wayzota (Minn.) (1987)



L’architettura si avvale di linguaggi



Il linguaggio è un codice fornito di una coerenza interna

Ogni linguaggio ha una grammatica e un lessico



E.-L. Boullée, Projet du pont de la place Louis XV assujetti aux données de celui de M. Perronet, 1787



Ordine dorico, da Vitruvio / D. Barbaro, L’architettura, 1556,  IV libro



R. Piano, Sede del New York Times, New York, 2004-2007



R. Piano, Sede del New York Times, New York, 2004-2007



R. Piano, Centro congressi della Cité Internationale, Lione, 1985-2006



R. Piano, Centro congressi della Cité Internationale, Lione, 1985-2006



L’architettura è una composizione di parti



Allor porsi la mano un poco avante

e colsi un ramicel da un gran pruno

e ‘l tronco suo gridò: «Perché mi schiante?».

Da che fatto fu poi di sangue bruno,

ricominciò a dir: «Perché mi scerpi?

non hai tu spirto di pietade alcuno?

Uomini fummo, e or siam fatti sterpi

ben dovrebb’esser la tua man più pia,

se state fossimo anime di serpi».

Dante, Inferno, XIII, 31-39 (episodio di Pier Delle Vigne)



Villa Adriana, Tivoli, II sec. d.C.



J. Milton, Paradise Lost, (1667), II Book, 1-30



Composizione vs linguaggio



Palazzo Medici, Firenze, 1445-1455 ca. A. Jacobsen, Stellings Hus, Copenhagen, 1934-1937



G. Ponti, Primo palazzo Montecatini, Milano, 1935-1938 A. Jacobsen, Albergo Radisson SAS, Copenhaghen, 1959



R. Queneau, Esercizi di stile, Parigi 1947 (nella traduzione di U. Eco)



Tempio di Artemide a Sardi (III sec. a.C.) Eretteo (421-405 a.C.)



R. Smirke, British Museum, Londra R. Venturi, Allen Memorial Art Museum, Oberlin (OH)



L’architettura è spazio (ma non sempre)



Le Corbusier e J. Oubrerie, Chiesa di Saint-Pierre, Firminy, 1971-2006



R. Lichtenstein, House I, 1996-98, Washington, National Gallery, Sculpture Garden



R. Lichtenstein, House I, 1996-98, Washington, National Gallery, Sculpture Garden



D. Burnham, Union Station, Washington D.C., 1903-1907



G.B. Piranesi, Basilica di Massenzio



G.B. Piranesi, Villa di Mecenate



H. Weese, Stazione della metropolitana di Dupont Circle, Washington D.C., 1968-1983


